
 
 
 
 
 

 
Carissime sorelle, 
nelle prime ore del mattino del 25 agosto 2017, dalla casa di Sant’Ambrogio Olona, il Signore  
ha chiamato alla vita senza fine, la nostra carissima 

 
Suor Giuseppina OLGIATI 

Nata ad Arconate (Milano) l’8 marzo 1924 
Professa a Contra di Missaglia (Lecco) il 6 agosto 1948 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” – Italia. 
 
Giuseppina nacque ad Arconate un comune della provincia di Milano che comprendeva parecchie castellanze 
fra cui Dairago, luogo dove Giuseppina trascorse la sua infanzia e adolescenza e che era un contesto in cui si 
affermarono numerosi stabilimenti tessili che davano lavoro non solo agli abitanti, ma richiamavano anche 
mano d’opera da altre regioni. 
In questo ambiente dove regnava la famiglia Olgiati composta da tre figli, di cui Giuseppina era la maggiore, si 
viveva un clima di vita semplice e serena, profondamente radicata nella fede. 
I genitori, entrambi operai, abituati alla fatica ma ricchi di fede, insegnarono ai figli, più con l’esempio che con le 
parole, che il senso cristiano della vita sta nell’amore a Dio e al prossimo e che la semplicità, l’umiltà, la 
solidarietà sono i valori che uniscono anche nei momenti difficili della prova.  
All’età di 14 anni entrò come operaia in tessitura lavorando a turni e nelle ore libere aiutava in casa, dava una 
mano anche in parrocchia ed era membro attivo dell’Azione Cattolica.  
Sia ad Arconate che a Dairago, come pure nei paesi limitrofi non vi erano comunità di suore, ma in Dairago vi 
era un parroco, exallievo di Don Bosco, che indirizzava le giovani che avevano vocazione a farsi Figlie di Maria 
Ausiliatrice. Alcune giovani, fra le quali Giuseppina, desiderose di farsi religiose vennero invitate a partecipare 
alla festa dei fiori, una giornata vocazionale che ogni anno si teneva nel noviziato di Bosto di Varese.  
Era una giornata di fraternità che ogni volta assumeva nomi diversi per consentire alle giovani di partecipare e 
incontrare le novizie. I momenti di gioia trascorsi insieme, la conoscenza delle suore e la loro disponibilità a 
mettersi a disposizione delle ragazze, contribuirono ad orientare decisamente non solo Giuseppina, ma anche 
altre quattro sue compagne nella scelta per l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Infatti il 29 gennaio 1946 
cinque giovani di Dairago lasciarono le loro case e raggiunsero Sant’Ambrogio Olona per iniziare il postulato, 
ponendosi in continuità con il cammino fatto in famiglia e in parrocchia, maturando così la capacità di dare a 
Dio tutta l’esistenza in una partecipazione attiva alla vita comunitaria. 
Il 5 agosto 1946, Giuseppina entrò nel noviziato di Contra di Missaglia e il 6 agosto 1948 fece la sua prima 
professione religiosa. Destinata a Milano “Bonvesin de la Riva”, sua prima occupazione fu l’aiuto in economato 
e, come commissioniera, ebbe modo di manifestare la sua capacità di donarsi con generosità procurando alle 
sorelle il necessario. Rivelò subito la sua capacità di organizzazione e per 25 anni si rese disponibile donando il 
meglio di se stessa. 
Una consorella così la descrive: «suor Giuseppina era una donna sempre pronta a dare una mano dove ne 
vedeva il bisogno, aveva doti d’intelligenza e un cuore grande, ricco di amore per Dio e per il prossimo». 
Nel 1973 assunse il Compito di economa nella casa di riposo di Contra di Missaglia sempre disponibile ad ogni 
richiesta e adattandosi ad ogni prestazione. Vi rimase 10 anni poi passò a Zoverallo, una casa di accoglienza 
dove poté esprimere tutta la sua capacità di attenzione verso le persone che chiedevano ospitalità. Qui per 30 
anni rivelò spirito di sacrificio, grande senso di appartenenza, senso di concretezza e un grande impegno per 
rendere sempre più confortevole il periodo di permanenza delle persone. Suor Giuseppina era una donna di 
preghiera e gioiva quando la Direttrice presentava alla comunità momenti di riflessione visualizzati. 
Nel 2013, a motivo della rottura del femore, passò nella casa di riposo di Sant’Ambrogio. In seguito 
subentrarono altre complicazioni che le procurarono lunghe e dolorose sofferenze. 
Il Signore la introdusse nella pace eterna il 25 agosto, commemorazione della Beata suor Maria Troncatti, una 
missionaria di alta tempra spirituale e donna interamente donata a Dio e ai poveri. 
 
 

         L’Ispettrice 
        Suor Maria Teresa Cocco 


